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N NIENTE PER LA GUERRA TUnO PER LA RICOSTRUZIÓNE! emici| 
deiiapace;|| pQpulo manifesta contro gli atlantici 

nel centro di Roma bloccato dalla milizia 
Pochi giorni dopo l 'armo del-l 

le prime tragiche notizie Militi 
sciagura nazionale del Polesine 
che ha gettato ut-I lutto l'intiero 
Pae3e, quando già la siampa go i 
vernativa preparava gli inni di 
ossequio per l'arrivo a Roma dei 
12 del Patto atlantico, l'Opposi
zione avanzò la proposta di uno 
spostamento di sede della riu
nione del Consiglio atlantico. La 
proposta partiva dall'esigenza, 
sentita unanimemente da tutto 
il popolo italiano, di radunare 
tutte le for/e del Paese in una 
sola battaglia, quella contro la 
natura scatenata, e di impedire 
che l'unità indispensabile per 
condurre vittoriosamente questa 
lotta \enisse sin pur minima
mente incrinata. 

Il governo non dette ascolto a 
questa proposta: anzi i suoi gaz
zettieri ebbero l'ordine di gettare 
su di essa l'irrisione e il silenzio. 
E oggi, mentre ancora il corpo 
sanguinante del Polesine conti
nua a soffrire, mentre nulla è sta
to ancora fatto di sostanziale per 
arginare la furia impetuosa e 
mortale delle acque, il governo 
risponde con la brutalità e con 
la violenza alla naturale e legit
tima protesta che si leva da ogni 
parte del Paese contro la riunio
ne del Foro Italico, questa maca
bra assemblea di spettri che in
tesse trame di guerra alle spalle 
di un Paese che non la vuole, che 
la odia, e non desidera altro che 
d'essere lasciato in pace a sanare 
le sue ferite. 

Ieri a Roma gli ordini scelle
rati del governo hanno avuto 
corso: contro i cittadini che si 
muovevano dalle loro case per 
partecipare alle manifestazioni 
indette in segno di protesta de
mocratica è sfata scagliata la po
lizia in pieno assetto di guerra: . , 
il centro della città è stato posto Iviolenza forse ancora più massic 

Violenze poliziesche rintuzzate dai cittadini - Donne e vecchi malmenati - Oltraggiosi soprusi 
contro alcuni deputati - Imponenti dimostrazioni per la pace in Puglia, Abruzzo e Toscana 

U-.a ijrardioid drammatica ma 
riifestazione contro il Consiglio 
Atlantico e contro il riarmo GÌ è 
svolta ieri pera a Roma. Migliaia 
d: c.Uaciin:. operai ni sciopero usciti 
dalle fnbbr.ehe, impiegati, studen-
t , g,ovari i e ragazze, hanno rag
giunto :l centro, sfuggendo al
la caccia delle pattuglie di agenti 
e carabinieri, superando con ogni 
mezzo ì triplici sbarramenti di po
liziotti armati di mitra e si sono 
concentrati nella zona di Largo 
Chigi e S. Silvestip. Alle 17,30 "1 
canto dell'Inno di Mameli si è le
vato altissimo. Un coro di mille 
e mille bocche, all'unisono, ha gri
dato- *Va fuori d'Italia, va fuoti 
o stranieri »>. E subito dopo, mentre 
funzionari e ufficiali di polizia, 
pallidi di rabbia, cominciavano a 
urlare e a fischiare come forsen
nati ordinando ai loro uomini di 
gettarsi contro la folla, da tutti 
gli angoli della piazza migliala di 
manifestini venivano lanciati sugli 
autobus, sui filobus, dentro i ne
gozi gremiti di pubblico, nei bar 
e alle entrate della «Rinascente». 

Cariche in chiesa 
Da quel momento, per due ore 

e mezza, il centro di Roma si è 
trasformato in un'arena di lotta, 
in una specie di campo di batta
glia, percorso in ogni senso da cor
tei di cittadini che acclamavano 
alla pace e chiedevano a gran voce 
l'espulsione dall'Italia dei generali 
stranieri. Contro 1 cortei, carabi
nieri e polizia si sono scagliati' con 

in stato d'assedio, le vie bloccate, 
la circolazione paralizzata, i cit
tadini fermati a vista, rastrellati, 
ammassati nei portoni come ai 
tempi più oscuri della tirannide 
e dell'occupazione nazista. 

Amara ironia!-. Questa-scempio 
di ogni più dementare diritto co 
stituzionale, questa violenta e 
«terile reazione di parte, si è 
svolta nelle strade e nelle piazze 
di Roma che il governo aveva 
fatto riempire di manifesti inneg
gianti alla « pace > e al e mondo 
libero» e in cui, a nome del po
polo, si salutavano i delegati par
tecipanti al consiglio di guerra! 

Degno salato, al la nazista, que
sto. di nn governo di guerra ai 
suoi padroni! Con l'arma in pu
gno, qnesto governo di isterici e 
di irragionevoli, ha tentato di in 
timidire e di soffocare la voce del 
popolo romano che, ancora nna 
volta„ fedele alla sua tradizione 
di libertà, era sceso in piazza per 
dire < no > alle oltraggiose riven
dicazioni di guerra che i gover
nanti d'Italia stavano perfezio
nando con i loro padroni nelle 
aule del Foro Italico. Ma l'inti
midazione non è riuscita. L'nrlo 
delle sirene, i motori lanciati a 
caricare la folla, sono stati sovra
stati dal « n o alla guerra! >. che 
ieri Roma popolare ha innalzato 
proprio nel cuore della vecchia 
città. 

E lo stesso è accaduto in tutto 
Il resto d'Italia: dovunque il po 
polo s'è mosso non c'è stato man
ganello di poliziotto, non c'è sta
to divieto, non c"è stato rastrel
lamento a cui non abbia risposto 
indignato il grido che oggi uni
sce tutti gli italiani^ amanti de] 
proprio Paese, il grido nel cui 
nome lottarono generazioni e ge
nerazioni di italiani, dai primi 
eroi del Risorgimento ai martiri 
della Resistenza: « Fnori lo stra
niero! Viva la pace e l'unità 
d'Italia! >. 

Poiché quello è il punto: oggi 
fn Italia la lotta per l'unità e la 
indipendenza del Pac?-. si s \olgc 
nel segno della lotta per la «al-
vezza della pace: della pace ve
ra. quella che si ottiene rico
struendo l'economia del Paese, ap
plicando la costituzione' repub
blicana: dando la\nro ai disoccu
pati, aumentando la produzio
ne, praticando una politica di 
amicizia e di collabora/ione con 
tutti i Paesi: e non della * pa<e> 
dei Gedda e dei Comitati atlan
tici. quella che in questi giorni. 
tardivamente, i Comitati civici si 
ricordano di «crivere in cima ai 
loro manifesti in cui -i invitano 
i soldati italiani a mettersi _agli 
ordini dei generali stranieri, in 
coi si chiamano gli intellettuali a 
mettere il loro cer»ello al servizio 
della < civiltà americana >, quel
la dei massacri dei negri, della 
bomba atomica, della guerra to
tale d ì Collier'*. 

E" nel nome di questa < pace > 
innestata sulla punta delle ba
ionette che il governo^ italiano 
oggi scaglia la sua polizia contro 
i cittadini e siede in permanenza 
ai tavoli del Consiglio atlantico, 
a di«*ntere di miliardi da -tan
nare per la gnerra. Ma non è di 
questa « p a c o illustrata dai ma
rescialli di Tmman che l'Italia 
ha bisogno. 

Qnesta politica divide il Pae
se. aggrava le sue ferite e porta 

" alla guerra civile. L'altra politi
ca. che propone U o v a come se-

eia e brutale del solito. Tenuti ìa 
scacco, beffeggiati e fischiati sono
ramente dai dimostranti, 1 poli
ziotti si vendicavano sui passanti 
capitati in piazza per caso, sui pro
fessionisti che uscivano dai loro 
uffici, sulle eleganti signore e si
gnorine sedute al caffè Aragno. 
Abbiamo assistito con i nostri oc
chi ad episodi di brutalità rivol
tante. Vecchiette con i nipotini per 
la mano, che uscivano dalla chiesa 
di S. Claudio, sono state prodito
riamente aggredite e furiosamente 
bastonate, da energumeni indossan
ti l'uniforme della Celere. Una si
gnora che, smarrita e spaventata, 
cercava di rifugiar.»: nell'interno 
del caffè Aragno per non essere 
travolta da una «jeep», è stata 
afferrata, sbattuta contro un muro 
e presa a pugni sul viso da un uf 
Sciale di polizia. Due ufficiali del
l'Esercito, intervenuti per sottrar
re l a sventurata dalle grinfie del 
manigoldo, sono stati immediata
mente arrestati da un nugolo d: 
agenti .Poco dopo, per l'intervento 
di un comandante dei carabinieri. 
che aveva conservato un po' di 
sangue freddo, i due ufficiali, sba
lorditi e sgomenti, sono stati rila
sciati. ma invitati perentoriamente 
«ad andarsene subito a casa, se 
non volevano passare guai ». Anche 
un gruppo di deputati, tra i quali 
Concetto Marchesi, Giuliano Pajet-

ha sventolato 11 fazzoletto. Era il 
segnale. Dalle canne degli idranti 
sono usciti due zampilli, due 
spruzzi che scintillavano alle luci 
dei negozi. Descrivere quello che 
è accaduto poi non è facile impre
sa. Incapaci di manovrare le pom
pe, gli agenti degli idranti hanno 
innaffiato ì loro colleghi appiedati, 
due preti spagnoli che sono fug
giti lanciando maledizioni in ca-
stiglìano, un ufficiale dell'aviazio
ne militare americana, i graziosi 
(Contlnaa In Z. pagina 2. coIoana) 

Nelle altre città. 
Imponenti manifestazioni di pa

ce si sono svolte anche in tutte le 
regioni d'Italia con una grande 
partecipazione di cittadini. A Mi
lano dove a più riprese cortei di 
lavoratori e di giovani partigiani 
della pace hanno sfilalo per le vie 
cittadine al grido di •• Abbasso il 

ta. Laura Diaz, Pietro Grifone, 
Nella Marcellino, sono stati ogget
to di oltraggi e di minacce da par
te dell» polizia L'on. Mai Cellino 
è stata addirittura bastonata e sea-
raventat?. m terra da un tenente 
dei carabuiieri, il quale poi, non 
appena si è accorto della gravità 
del suo gesto, invitato a rivelare 
il suo nome, se l'è coraggiosamen
te squagliata. 

Ma questi episodi disgustosi, co
me sempre accade, non hanno fat
to altro che ingrossare le file dei 
dimostranti, accenderne l'audacia, 
acuirne la combattività. Dopo una 
ora di cariche furibonde, i poli
ziotti non erano riusciti a nulla. 
Largo Chigi e piazza S. Silvestro 
rigurgitavano di folla, in mezzo 
alla quale, completamente bloccati 
e impossibilitati a muoversi, sosta
vano decine di fìlobus, di moto
carrozzette, di .< scooters »-, di au
tomobili. L'Inno di Mameli rim
bombava nelle orecchie del vice-
Ti?store Ortona, il quale, fermo 
davanti al Ministero degli Esteri, 
dirigeva con gesti teatrali le evo
luzioni dei suoi docili poliziotti. 
Un motociclista portaordini è giun
to improvvisamente-rombando e ha 
consegnato ad Ortona un biglietto. 
E' facile immaginarne il contenuto. 
Da dieci minuti, infatti, il ministro 
Sceiba stava tempestando la Que
stura di telefonate, sbi aitando, im
precando e accusando il questore 
Polito di «inettitudine.. . .E' uncl 
scandalo!», urlava Sceiba, «al cen-] 
tro di Roma, davanti a Palazzo 
Chigi, si grida contro gli ameri
cani! Spazzateli via a tutti i costi! >.. 
E invano il questore si 'forzava 
di « minimizzare » quanto stava ac
cadendo, balbettando confusamen
te: «' Ma no, eccellenza, le assicu
ro. niente dimostrazione. solo 
qualche capannello, <*)lo qualche 
capannello ». 

Il salvataggio ir? extreni's del 
traballante prestigio della Questu
ra è stato affidato dall'astutissimo 
Ortona agli idranti, vale a dire a 
quella specie di autopompe munito 
di ..mitragliatrici a schizzo, di cui 
è fornita la Celere. Due idranti 
sono stati fatti avanzare verso la 
folla. Una voce roca ha gridato 
attraverso un altoparlante le pa
role di rito: « In nome della legge. 
sgomberate! ». 

Idranti contro la folla 
Per un attimo si è fatto silen

zio. Poi si è udito uno di quei suo- "gno. quando 
ni che i romani chiamano « per- giunse a riempire di speranze 
nacchie..; un suono schioccante cuori de: soldati, -ono volati n 

Consiglio di guerra . e di: • Co
struiamo aigmi e .non cannoni* 
ieri ser.» la bandiera iridata ha 
sventolati, dal balcone di Palazzo 
Marmo, sede del Comune. L'im
presa. ti a l'entusiasmo della folla 
che stazionava in Piazza della 
Scala, è stata compiuta da un gio
vane il quale, con agilità sorpren
dente si è arrampicato sulla fac
ciata dell'edificio fino al balcone. 

Quando la bandiera della pace 
ha garrito al vento, un formidabi
le » Evviva la pace., proveniente 
dalla folla, ha salutato l'impresa 
dell'ardimentoso giovane. 

La Celere è intervenuta succes
sivamente caricando selvaggiamen
te i cittadini e operando fermi in
discriminati. 

A Bologna cortei di giovani han
no manifestato contro il Consiglio 
Atlantico al canto dell'Inno di Ma
meli. Una grande dimostrazione 
contro la guerra «i è svolta anche 
a Reggio Eimilia. 

Pei la loro imponenza un pai-
ticolaie rilievo hanno assunto le 
manifestazioni di pace svoltesi in 
Puglia. A Minervino domenica sei 
mila cittadini si sono riuniti a co-
mozm approvando, per alzaia di 
mano, un o.d.g. contro la riunio
ne! del Convegno di guerra a Ro
ma. Scioperi, comizi e assemblee 
si sono svolti a Carato. Trani, Ba
ri, Ulivo. Brindisi, S. Pietro, San 
Vito. Francavilla e in altri centri. 

Ad Andria tre mila lavoratori 
riuniti in assemblea plenaria han
no votato vibrati ordini del gior
no, di protesta. 

Significativo l'od.g. contro il 
Consiglio Atlantico che è stato vo
tato a Caserta da oltre l'80 per 
cento degli studenti dell'Istituto 
Commerciale. ' 

A Napoli forti manifestazioni po
polari hanno avuto luogo nelhi zo
na industriale di Bagnoli, Pozzuo
li, Baia e nel centro della città. 

A .13 GIORNI , P A H * PRIMA ROTTA ;'•' 

Il Po a Oechiobello 
irrompe ancora furioso 

Migliaia di tonnellate d'acqua continuano a 
piombare sul Polesine dal tremendo squarcio 

FERRARA, novembre — L'au
tista ci chiede la somma di mille 
lire per portarci a « vedere la 
rotta » p tornare indietro. Ma in 
realtà, da Ferrara, è una passeg
giata da poco. Pontelagoscuro ar

ie che viene forse dal Mantova
no o dal Vercellese. Di là il 
desolato mare dell'alluvione, coi 
tetti affioranti, i pali del telegra-t 
io, le cime degli alberi, e basta.' 
Di fronte, l'impressionante cor

riva subito; poi c'è lo sbarrameli- ro t te che da tredici giorni si 
to di polizia e bisogna tirar fuori 
il tesserino di g iornal is t i ; voi il 
ponte di Santa Maria Maddale
na, e siamo già sul lato sinistro 
del Po, dalla parte dell'inonda
zione; il taxi avanza ancora un 
poco sulla strada che corre in ci
ma all'argine; ed ecco la grande 
falla. , . 

Tredici giorni fa, la sera ' del 
14 novembre, il Po ruppe qui 
in due punti, con un cupo boa
to. Oggi, a tredici giorni di di
stanza, il Po continua a scaglia
re, senza interruzione, masse di 
acqua nel varco, verso la pianu
ra polesaua, verso Rovigo, verso 
Adria, ver3o le Valli del Delta. 

Si procede a piedi su questo 
troncone di argine, il l abbro me
ridionale della grande ferita. Di 
qua il fiume, ancora gonfio e 
schiumoso, trasporta tronchi, ar
busti, qualche carogna d'anima-

i — , 

DOPO QUATTRO MUSI DI SABOTAGGIO AMKK10ANO 

Lo linea d'armistizio ratificata 
dalle delegazioni a Pan Mun Jon 
Radio Pechino saluta l'accordo come una brillante vittoria delle forze della pace 

PAN MUN JON. 27 — Una mi
riade di razzi gialli. \eròi e rossi 
si è levata o»gi dalle linee c;nn-
coreane e americane a testimoniare 
l'entusiasmo dei soldati per l'ac
cordi. finalmente raggiunto dalle 
delega^ion: sulla linea per -1 ces
sate 1 fuoco • A quc<tn accordo, 
conseguito ier- anche ne: partico
lari dopo tre riunioni degl' utll-
c!al. di Stato Maguiorr. hanno ap
posto OERI la loro firma Je de'e-
ga7;o:^ al completo, ponenc.o ter
mine cosi a quattro luugh: mesi 
di discussione sul punto 2 dell'or
dine del giorno 

Come nelle giornate di fine g.u-
•1 discorso di Malik 

come un colpo di frusta, che ha 
fatto cadere nel ridicolo l'intima
zione poliziesca. 

Molti sono, scoppiati a ridere, un 
gruppo di ragazzi ha lanciato una 
bordata di fischi e di nuovo si è 
alzato potente il canto dell'Inno 
di Mameli, dell'inno della nostra 
Patria, sfida ài generali stranieri 
e ai loro servi clericali. 

Era troppo. Ortona, pallidissimo. 

periodo ri: stasi relativa: sebbene 
s.a prewsta la continuazione delle 
|o~t-lità. u'ia nuova offensiva sareb
be infatti • una chiara indicazione 
che il Quartier Generale intende 
dilazona*e le trattati\e oltre il 
ì-iev ;̂o termine d. 3(1 gioni 

La radio coi caria ha -alatalo la 
iat.lii.\i c-on pai-olo d. augurio, fa
cendo .icgiiiie all'annuncio ampi 
commi ut E»-., ila r.cordato che lo 
accor lo co.-'tiuisve una brillante 
vittor.a del'a delegazione coreana 
e d, tutti {,1; uonun: amanti della 
pace e sottolinea come la ferma 
resistenza dei delegati da una par
te e .1 fìa=co registrato dalle ope-
nzion- ofTentA-e dall'altra abbiano 
Indotto :•!: aggressori a desistere 
dalla pretc--u di occupare territori 
a :iorcì della linea del fronte e di 
impadronsrc. d: Kaeson^'. 

Nel campo degl: aggressoi. s. ^o-
no avute invece reazioni di tono 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROVIGO. 27 — Le notizie che 

continuano a giungere dai fron
te dell'alluvione si possono rias
sumere m poche righe: l'esplosio
ne di ieri nella fossa maestra di 
Polesetia. ha distrutto centinaia di 
metri darg-nc provocando jramt-
menii per ahri 20O: Quanto basta, 
cioè, per assicurare il deflusso del
la piena rerso ti mare. A Castel-
marna l'idrometro segna 11 erti, so
pra il Urello àt guardia, ti che vuol 
dire che l'acqua è scesn di 25 e"»-
da ieri. 

La rotta apertasi suìla sponda 
destra deirAdigeUo nei pressi di 
San Sisto è stata tamponata e tut
ta la situazione dalla • sponda del 
Po a quella dell'Adige si può con-
liderare stazionaria. Tuttavia non 
bisogna dimenticare che questa 
parola, nella sua scheletrica bre
vità significa che dappertutto con
tinua a scagnare l'acqua sudicia e 
mefitica della p'.ena. satura di in 

aria i berrett. e le armi e grida 
di gioia hanno -.-.lutato la ratifica 
del vitale documento ri; pace. Per 
migliaia di soldati <=tatunite:iM. lo
gorati per ordine di Va:i Fleet 'n'r.on incompiante. Le e->pre.s?ion. 
decine d: saiigiimos quanto mutili [• prudenza •, • riser-. e .. e • scar-o 
attacchi, nel tentativo di frappare oitim.smo •• ricorrono frequente-
con la forza c:ò che non poteva'mente ne; commenti ufficiali, ia-
essere ottenuto al tavolo della con- sciando prevedere che gì: amer;-
ferenza. l'accordo dovrebbe .-^gnifi- team concentreranno , loro sforzi 
care virtualmente- l'inizio d. un nel tentativo di impedire un ac

cordo sugli altri punti all'ordine 
del giorno. Il cavallo di battaglia 
della propaganda americana resta 
il - rapporto Hanley » sul preteso 
massacro dei prigionieri, rivelatosi 
però una ben magra speculazione. 
La .stampa coreana va pubblicando 
:n questi giorni centinaia di di
chiarazioni di soldati e ufficiai: sta 
tunitens. prigionieri nei campi del 
nord. Ì quali danno atto a- soldati 

, coreani e cinesi del buon tratta-
. mento ricevuto e smentiscono con-
Icordeniente le calunnie di Van 
I Fleet 
j Clamoroso è u:i d.--pacco AFP 
jda Washington, nel quale è detto 
;che a! Pentagono le cifre di Hanley 
j ?o:i considerate - esagerate -. pò 
che i casi • accertati - di atrocità. 

l'ing. Sbrana una conferenza stam- gerla sospingendolo contro le cime -arebbero soltanto t re . 

IL PRIMO MODESTO APPALTO CONCESSO A DITTE PRIVATE! 

Verrà scaricato pietrame nel Po 
per cercare di tamponare le falle 

Lavori per soli 500 milioni - Le acque tendono a decrescere - Un mari
naio salva dodici persone che stavano per essere travolte con la barca 

pa ne! corto della quale è stato 
annunciato che domani mattina si 
tnizieranno i lavori di arginatura 
delle falle del Po a Occhiohello e 
Paviole I lavori sono stati affidati 
alle ditte Astaldt ài Roma, Maz-
zacurati di Pzdara e Morchìoro dt 
Viterbo, quest'ultima la stessa che 
ef>be in appalto i lavori di argi
natura del Reno L'importo totale 
dei lavori ammonta alla cifra at-
sai modesta d: S{H) m'I'Oìi' di lire 
sui due miliardi e mezza annun
ciati dal ministro Spatarc. 

Si prevede che durante la notte 
arriveranno sull'argine alcum cu-
mtont carichi di pietrame poiché 
in questa prima fase dei lavori si 
dovrebbe costruire una coronella 
che possa chiudere le rotte fino ad 
vna certa altezza per poi permet
tere. resistendo questa prima im
palcatura. iì tamponamento totale. 

Le acque che col loro ìmpeto 
traroloente hanno sommerso le zo 

retti e di-cnroone in putrefazione, 
che a Donada continuavo a crol
lare le case. 

Nei locah del Genio Civile di 
Rovigo è sta*a stamane tenuta dal-

sarmo, invita a investire nella 
ricostruzione del Polesine i mi
liardi destinati alla preparazione 
della guerra e chiede il rispetto 
della Costituzione, pnò invece 
unirlo e risanarlo. Non c'è man
ganello che possa impedire a que
sta verità di fare il suo cammino 
nelle coscienze degli italiani: an
zi le manganellate e le violenze 
alla nazista possono solo confer
mare dinanzi a tatti la dispera
zione, l'isolamento e le colpe ài 
questo foverao 

ne d'i Loreo. Rosolina e molte al
tre. sono State ieri teatro di un 
pauroso episodio che acrebbe po
tuto avere un tragico epilogo se 
un marinaio, sprezzante del peri
colo, non fosse riuscito con 'la for
ra della disperazione a trarre in 
salvo ima imbarcazione. A bordo 
di una motobarca carica di viveri, 
indumenti, generi di conforto in
viati dalla Pontificia Commissio
ne di assistenza di Padova erano 
dodici persone tra le quali fi Sin
daco di Loreo • 

Dopo aver scaricato un buon 
contingente di soccorsi a Loreo • 
Donada. la motobarca si dirigeva 
a Rosolina, dote ara stato richia
tto «n urgente invio di aiuti per 
un migliaio di persone bloccate 
tulle dune con numerosi capi di 
bestiame, ti natante in località 
Volte di Rosolina era pretp in u * 

degli alberi dove nmanetn - im- ] Xella seduta pomeridiana a Pan 
magnato ~. Passiti i primi attimi j Mun Jon i delegati sono senz'altro 
di panico e presti visione della [passa4.; a j j a discussione del punto 
quanto mai critica situazione-, il ìre « , a c C o r d . per la rcal zzazione 
marinaio Mann Nordio dell'equi- r jj controllo della tregua -) per 
pnPPio si gettava cornpginpimente • à\ q u a ] e c o r e a n i hanno avanzato 
in acqua e dopo una lunga e dram- u n p i a i J < > , n c n q u e p u n t d e l fe_ 
malica lotta riuscirà a raggiunge- jjuente tenore; 1» Jr ostiltà cesso-
re e ad avvinghiarsi ad un tronco ( ranno .1 g.orno della *3rma dell'ar-
d'aloero sporgente dnll'acaua. Da'- , mi?tiz:o; 2» entro '.re g:om- da 
la barca allora gli veniva gettata questa data sarà evacuata la zc»a-
una -ernia > che egli riusciva ad jcuac:netto; 3> ìe truppe americana 
a«5icurare all'albero. Questa dif- ; Romberanno le i=ole co«rt;ere a 
ficile manovra permetteva alfine j r-.ord d. tale linea entro cinque 
d. disincagliare la motobarca dal- &°rni. 4» le forze armate non 
le cime degli liberi e a strapparla (avranno accesso nella zona; 5) un 
alle furia della corrente portando- j comitato misto su ba^e paritetica 
la in una zonn di bonaccia, da do- j controllerà l'applicazione degli ac
re finalmente poterà riprendere il icordi. ^, 
sur. riaggio I Nella stessa sede, gli americani 

B. B. |hanno avanzato la richiesta che 

tale comitato debba esplicare la sua Ino Brandam insieme all'Eccellen-
attività su qualsiasi punto del ter-1 za Saverio Brigante e al prof. Am-
ritone coreano, che vengano eva-Jbiogio Donini. si è recata alla 
ciiHt: tutii i combattenti, compresi Presidenza del Senato. >fl Presi-
i partigiani, operanti nella Corea 
del sud e che *i preparino sin da 
ora • dati relnt-M ai prigionieri di 

mira I punto quattro dcU'agendal 
N'am-i: ha replicato os-ervando che 
la prima di tal. richieste dovrà c.s-
^er^ d.-vus-a al punto cinque 
( raccomandazioni ai governi ••) 

La delegazione cino-coreana alle 
trattative per la tregua :n Corea 
ha proposto quindi la convocazione 
ri' una conferenza per discutere il 
ri Viro di tutte le truppe .straniere 
dalla Corea, dopo che s-a stato 
raggiunto un armistizio. 

- Per ridurre le possibilità di una 
r.apertura delle ostilità — dice la 
dichiarazione - no: sosteniamo 
che. dopo aver raggiunto un ar-
mist:7.io militare, è necessario con
vocare rapidamente ur.a conferen
za in più alta istanza, per di.scutére 
il. ritiro di tutte le truppe stra
niere dalla Corea non che le altre 
quest-on: relativa ad una soluzione 
pac fica del problema coreano-. 

Partigiani della pace ricevuti 
dal vìcepresideflle del Senato 

Ier. una delegazione, accompa
gnata dal Segretario responsabile 
della Camera del Lavoro dr. Ma-

dente del Senato, on. De Nicola, 
ha comunicato ai componenti la 
delegazione che era spiacente di 
non poteri, ricevere perche era 
in corso la .-edula chr egli dove
va piesiedere e che delegava- uf
ficialmente a ricevere la delega
zione il Vice Prendente, on. Mole. 

S E. Brigante, nel , presentare 
l'appello dell'Assemblea Nazionale 
dei Partigiani della Pace, ha espo
sto all'on. Mole gli scopi e la na
tura dell'Assemblea stessa, facen
do presente come all'Assemblea 
hanno partecipato uomini della 
cultura, della difesa, del lavoro, 
appartenenti alle più varie tenden
ze politiche e correnti di pensie
ro, pensosi delle sorti della Na
zione in un momento cosi delica
to a causa della tensione interna
zionale. S. E. Brigante ha chiari
to all'on. Mole come tutu ì par
tecipanti all'Assemblea abbiano 
convenuto sulla necessità che tutti 
i mezzi e tutte le energie della 
Nazione siano utilizzati per la ra
pida ricostruzione delle zone col
pite dalle alluvioni 

Il Vice Presidente del Senato, 
on. Mole, ha assicurato la delega
zione che egli si sarebbe Teso in
terprete presso il Presidente del 
Senato e presso i Senatori di quan
to a lui era stato esposto 

PER ATTIVITÀ CONTRO LO STATO CECOSLOVACCO 

Slansky sottoposto 
a inchiesta giudiziaria 

PRAGA. 27. — Su proposta 
del Presidente del Consiglio, Za-
potocky, il Presidente della R e 
pubblica cecoslovacca, Clement 
Gottwald. ha oggi esonerato dal 
suo incarico, in base al paragrafo 
74 della Costituzione, il vice pre
sidente del Consìglio dei Ministri, 
Rudolf Slansky. Contemporanea
mente Slansky ha rassegnato le 
dimissioni da membro della A s 
semblea nazionale. Nei suoi con
fronti è stata promossa un'inchie
sta giudiziaria, dato che, dalla 
istruttoria in corso su un com
plotto scoperto negli ultimi t em
pi. è recentemente emerso che 

Slansky ha svolto attività con
traria agli interessi dello Stato 
cecoslovacco. »_ -

MALAVITA IN DiViSA 
Parlo naturalmente della Ce 

lere. Ieri sera alle 5 « 3 / 4 , 
durame alcune innocue mani
festazioni giovanili invocanti la 
pace, alcune masnade di cele
rini in jeep si avventarono 
in piazza San Silvestro con volti 
accesi e sfollagente alzati, quas i 
apersero dinanzi turbe minac
ciose. .Alcuni dì codesti squa
dristi p i o m b a r o n o dentro il caf
fi Ruschena e ne traevano fuo
ri alcuni giovani, percuotendoli 
con furia bestiale. Mi accostai 
ad ttn gruppo di costoro e om-
sèrvmi che lo sfollagente ser
ve a' disperdere la folla non a 
colpire gli arrestati. Malgrado 
meati tubfto ÉlMurma ta «aia 

qualifica di deputato, fui con 
violenza gettato in una jeep 
e colpito ripetutamente. Talu
ne violenze sono cosi facili e 
cosi tuli che danno piuttosto la 
voglia di ridere anzi che di 
reagire. Fui condotto nel p iù 
malo modo alla sezione Traffi
co di Santa Maria in Via, dove 
stanziavano rinforzi di polizia 
a disposizione del gabinetto del 
Questore. Malgrado avessi i n d i 
ca to i l delinquente bastonatore, 
nessuno colte con ragionevole 
omertà rivelarne il n o m e . Un 
maresciallo e ttn tenente dei ca
rabinieri, t in commissario di 
P. S., poco dopo intervenuti, 

responsabilità con il pretesto 
dell'arma diversa e dare mise
revoli giustificazioni: e alla fi
ne mi offrivano la non deside
rata scorta di un maresciallo 
in borghese per tutelare la mia 
persona non dai ladri, ma dai 
militi della Celere. Conosco 
quel la gen te e so d i quale pro
venienza essa sìa e a quali s co 
pi debba servire. Un deputavo 
malmenato e arrestato dovreb
be dare materia di interroga
zione al ministro dell'Interno, 
sig. Sceiba. Ma sarebbe amena 
e ridevote cosa interrogare sul
la malavita in divisa l'organiz
zatore dei malviventi. 

Un passo di Viscinski 
per i patrioti greci 

PARIGI. 27. — Il Ministro degli 
E-sten sovietico Andrej Viscinski ha 
fatto pervenire a! Presidente dell'As
semblea deU'OXU. affinchè le distri
buisca alle delegazioni deii'ONU: 

1) una lettera a lui indirizzata 
dal genitori di 12 patrioti greci con
dannati a morte il 19 novembre dal 
Tribunale Militare al Atene, lettera 
in cui al chiede un passo dell'OXU 
per ottenere l'annullamento delle 
condanne; • - • 

2) un memorandum indirizzatogli 
da un gruppo di prigionieri politici 
greci contenente un fervido appello 
a favore della pace; 

3) una lettera scritta da un grup
po di 20 patrioti attualmente resi
denti net Paesi di democrazia popo
lale. in cui essi richiedono alla de
legazione sovietica all'ONU di appog
giare la loro tetanta alle Nazioni 
Unite affinchè venga fatto il possi
bile perchè i loro bairJbini. tuttora 
trattenuti tn Jugoslavia, vengano re
stituiti alle rispettive famiglie 

Entro un mése Tito ; 

libererà Stepinac 
TRIESTE. 27. — Sul numero <U 

domani a d Bofba. Tito' annuncerà, 
sotto forma di risposta al giornalista 
americano Drew Pearson. che la que
stiona dalla detenzione come crimi
nale di guerra dello arcivescovo na
zista Stepinac «rena risolta entro 
un mese». CIÒ «(giunca che lo Ste

in libertà, 

rovescia sul Polesine. E ' un nuo
vo grande fiume che si è aperto 
la strada, e ora la va perfezio
nando, approfondendo, allargan
do. In mezzo alla corrente, il fa
moso isolotto dove cinquanta per
sone attesero per trentasei ore la 
salvezza, e dove non è rimasto 
ormai nemmeno un animale, rim
piccolisce sempre p iù, mangiato 
di continuo dall'acqua. 

Questo è tutto. La grande fal
la di Occhiobello è completamen
te sola. Un unico ometto, -, con 
un bracciale bianco-rosso-verdc 
su cut è scritto « Genio Civile », 
saltel la faticosamente nel fango 
Prende fotografie con una mac
chinetta, come potreste farne voi 
0 io. Quello è lo Stato. Quello 
è tutto ciò che sta facendo il 
governo per la falla di Occhio-
bello. Eppure da quella immen
sa ferita larga settecento metri, • 
ogni secondo che passa, il Po 
getta tonnellate e ' tonne l la te d i 
acqua nella piana polesana. Ep- > 
pure, - yìnché quella rotta sarà 
aperta, lo Stato italiano avrà una 
provincia di meno, e una delje 
più r icche. Ma il governo italia
no a Occhiobello non c'è. Ha 
mandato - solo • quell'ometto * col 
bracciale a prender fotografie, . 
come un turista. E ha incaricato 
un paio di ditte di scaricare nel
l'acqua un po' di sassi. Tutto qui. 

Mentre scrivo, il Po continua 
a gettar acqua verso Rovigo, ver
so Adria, verso le Valli del Del
ta, cpme sta facendo da tredici ' 
giorni. Quando il giornale sarà 
andato in composizione, e poi 
alla impaginazione, alla corre
zione, alle rotative, quando avrà 
viaggiato, sarà ar-Jvato sulle edi 
cole e sarà stato" comprato dai 
lettori, quan te 1 a l t r e migliaia e . 
migliaia di tonnellate d'acqua sa
ranno piombate sul Polesine? 

Tutta l'Italia dobrebbe esser 
qui, con tutte le sue r i sorse , la " 
sua intelligenza, le sue energie, 
per sanare questo guaio colossa
le. Invece non c'è nessuno. Quel
li che vorrebbero venire, quelli 
che hanno la volontà di fare, e ' 
lo hanno dimostrato, li tengono 
lontani. Hanno messo la volìzia 
al ponte di Santa Maria Madda
lena, per impedire che i lavora
tori e le organizzazioni popolari 
vengano a vedere, a provvedere. 
1 ministri stanno a Roma, a cro
giolarsi al calduccio del Consi
glio atlantico, con tante belle 
personalità straniere, e tanti bei 
generali americani coi nastrini. 
A stare sulta punta dell'argine 
spezzato si capisce mol to bene 
che cosa profondamente sbaglia
ta stiano facendo t ministri. 

Qui la corrente lavora. Non si 
accontenta di passare indistur
bata sotto questo cielo nebbio
so. Vuole assicurarsi a diritto di 
devastare il Polesine chissà per 
quanto tempo ancora. Scava: ha 
già scavato per tredici-quattor-
dici m e t r i i n profondità. Inghiot-
te l'isolotto famoso. Gratta gli 
argini, allarga la falla. Ogni tan
to, un tonfo annuncia che un'al
tra fetta di terra dell'argine si è 
staccata ed è caduta nel fiume. 
Frane piccole e grosse, un inin
terrotto rotolare di sassolini, una 
erosione lenta e inesorabi le . L'ar
gine è sempre p iù stretto, l'a
sfalto della strada che corre sulla • 
cima si spezza, si piega ai bordi. 
Anche la strada, un pò* a l l a v o i - -
ta, finisce nell'acqua. La corren
te lavora: lavora nel vecchio Iet
to del Po, lavora laggiù, su quelli 
che erano i campi po lesan i . e 
chissà cosa saranno quando l'ac
qua se ne sarà andata. . , - •* 

Afa finché è aperta questa fal
la, l'acqua non se ne andrà mai. 
Dicono che le hanno finalmente 
*r°vafo lo sfogo verso il mare. '. 
Benissimo). Ma qui continua a 
entrare. Dicono che a livello del-
I acqua nel la zona allagata non 
cresce più. In realtà in qualche 
punto cresce e in qualdie punto 
cala. Il fatto è che qui l'acqua 
entra da tredici giorni, e non fi 
nessuno che pensi a fermarla. 
Dicono che la situazione vada 
migliorando. I n che senso? Che 
miglioramento può esserci, se le 
cose stanno esattamente come ' 
quella sera del 14 novembre. 
quando per la • prima ' volta il 
Po si affacciò sulla provincia di 
Rovigo? 

Questa e la nuova menzogna 
che stanno mettendo in giro gior
nali, radio, agenzie governative: 
che tutto stia finendo, che ormai 
non c'è più bisogna di preoc
cuparsi tanto, che gU JtaUanì 
hanno dato un magnifico esempio 
di patriottismo, ma ora devono 
rimettersi a pensare al Patto 
atlantico, che l'alluvione i state 
una parentesi dolorosa, ma una 
parentesi chiuma, VogHono abi
tuarci a 'questa idea. Vogl iono 
dedicare alfàlituiione > agii al
luvionati titoli tempra pie pie-
eoli, vogliono passarti «I péàt p r e 
sto possibile neOe pagine interne. 

No, attenzione. Qui. aaOa rat- ' 
ta di Occhiobello. a Po, coma 
la sera del 14 novembre, 
mia « s c o l i c i s i 
Polesine. • ' 
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